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APPENDICE

ÇEg DELIA VITA MODERN

(ggnlinnuinne, veg og. Og, 0; e 65)

La idee reazionarie della vecòh¡a Maryllesa erano
sempia Vepute crescenda ed acquistando d'ecrimonia
e d'intolleranza. Emanuele non parlava mai 44 pp-
htica con nessuup, e neuµeenA colla usadre. Alle
violenta uscito di questhesa o taceva, o approvava
moderataarnte con un leggiero 14ogrida. Alla madre
pareva tiepido, ed ella ne accusava 14 delizie de)
nuovo imene e l'influenza delfarporg ¢'Aurora, ta-
gione anche questa di accrescere in Igi quella specie
di ripubione che già provava per la giovane>µora.
Forse c'era qualctmo che operaig sott'acque ad o;-
tener qu¢.st'etrego; e lo tedremo più tanli.
Ma se it Odinolo (manuale n<ni era affattp af,

fatto ja tppg çpg (utla Vesagerazione (lelle opiaigni
estreme della madre, di molto e serspxt piit gg se

venim acostande il cugino Roberta, 4 gaaje , già

nell'Istituto militare prima, poi nell'esercito e nella
società cittadinesca cui frequentava ,

aveva attinto
altre idee, altm massiœe pih secondo lo spirito mo-

derno e più in acconlo colla sua gioventà e colla
cíddezza ilella soir indole. ÀI postutto egli era 11-
gliuolo delPepoca che corre ,

e inconsciamente im-

pregnato ancor esso dPquei principii che muoveno
la nuova generazione, mentre la vecchia Marchesa
non Viveva che in un,passato morto e stramorto e
non pensava che coá idee d'un temy che ha Gnito
e che non può tornar più.

'

Per quanto Roberto dissimulasse e si frenasse, era
spiccato oramai l'antagonismo ed ineviiabile furto.
La Marchesa aveva indovinato istintivamente il li-
beralismo del giovane : il signor Negruni ne l'aveva
coni ñuata in quel sos¢etto ,

ed ella, trâ perch6 le

piaceva la lotta, tra penh& , parendole poco meno
che un'apostasia l'actedere d'un suo congiunto alle
idee novelle, voleva domarlo 6-coniettirle, ella fa.
ceva ad ogni modo per ferire le opinioni d••t gio-
vahè « obbhgarlo tsvelars1. Gustavonon aveva idee
di sorta e il Su0 Carattere'm0114 e Bilbrat0, fatt0
ancora più arrendevole e nullo daireducazione ge-
suitica, gli faceva approvare senza riserva,'senza
pensarci, senza darci il menomo rilievo tutto ciò che
la Marchesa dicesse o facesse. Erhamiele, tutto preso
dalle nuovo sue felicità famigliari, non poneva in

çotigsto più la menoma agenzione, cotoe še all' ni-
fgori del sug amore coniui;ale nulla più esistesse al
inondo, it ibertó faceva ogm gforzo per tollerare, e
quando era per sappar¿li , si elfregava M Allong
tanarsi,.
bla (galigente qa gioreg no4 valg a re,sister pin,
4 ga gtm @cgiggeþ4gluop, dietro gglç

(4 Marcþesi; sign(Och at giovane che dove †Bli non
grutaang opioighi ed pvvisi, ella si sarehba trovata
gottelt; g,sensiderarlo pome sciolto de ogni vincolo
di pagntpla celta famiglia Valnota. Roberto parg
il dorpo ango. Imagitu4e scritta alla Matthega una
lettera piena di tispatiqg dignità, ik çai, ageripando
çþa 1; pug <psçigata aos consentivogli gi rinnegare
le sue opinioni, credevasi costretto ad ellentanarà
p¢r esa torpet più $4chè 14 zia non to ricþianlasse,
rgçggdg qqqg però gesppre opa gratitudine inaltera-
büq get tugt benergi ghe ne aveva riepyugo.
La madre di Emanuele fu irritatissima di epdestp

g riegosg µçique a Robertpa nga l'gyrebbe, gigilia-
mato mai; ed egli 4119©¾ tornasse, quando avesse
propog a sentiinenti gegni d'9A Perigli. .

Ayvenqÿ Aççora in quel frattempa la spedizione
delle Marche e la guerra nel Napolitano. Emanue'e,
il qual gonservan il grado di colonnello, diede le
sue diminsioni, sia perche le sua opinioni 404 PD-
tevano approvara 14 guerra cþe si çonúnciava, sia
peiphá il nuovo affetto lo faceva più che d'ogni
alt.ra cosa voglioso di non oscir più della famiglia.
1,4 madre fu molto so.Idisfaua di codesto.- Ad un
esercito. che invade gli Stati del Santo Padre, disse
e!!a.gle galaca neq deve più appartenere.
R;1¿ertocombattè a Casteindardo, combattà a Gaeta,

e diveAne capitappe La Marchesa giurò che non

gli avrelgg più perdongo, e proibi che di quell'a-
pos4ta. golp'ess; lo qhiamava, si facesse più parola
innanzi a lei.

totanta ad ogni gioran che passwa, l'iänenzadel
siguoy Regrpri V4mta facen4osi sampte maggiore
n¢\'anilpa, 491); yecchie AlarchesA e in ugual misure
prgpvg ýi ghai 4 freddegrg verso d Agliuolo

a la ripulsions verso la nuora. Non era già che

questa st manifestasse conaspreparelooconisgarbi;
troppa politezza o troppa dignità avoya la madreJK
Emanuele per scender mai a cose simili. gmJa~si
manifestava in certi toni di vece, e nel silenzioge
in messe tinte gi tratti che altri non armbbe forse
tampoca avvertito, ma chela finissima organizzazique
d'Auroça ben appeva coglierp a giudicark La gio-
vage donna ne sofriya d'assai. F¢naauele se n'ac-
corse; e'non volendo da una pariq dir pura ans
parola che suonasso di rampogga nå di lamento a
sua rendrç, dall'altra non volendo che la sua adorat;
gurora soKrisse, determio6 toilierta al cqatetta in-
cessante co1fa suocera che nasceva dalla vita in co-
mune, ed annunsi4 gen quell'accentp farma deiVal.
nota, che non lasciava adito a gibattere, gomp
avrebbe occupata la palaatiga inetà del parco e

gi stabilitati, la sua dimora. La snadte non fecÛa
questo disegno nè il menolpo ostacolo, uk pyreda
menoma osservazione; a tosipche tutto vi fadisgosto
ed aggiustato come piacque ai due sposi, vasi>
locarono egi,. noo senza moho soddisfaclinento dglia
giovane donna.
D'allora in poi Aurorg a la suocera non si vg-

sano più che raramente nelle occasioni soleqpigma
Eutiha e Sqstavo, quanto più teniva ler Scap-
pavana al padiglione a vivere tua pogo di squella-
vita allegra e di quelle confidenz9 espaqalyga eqi
erano avvezzi nella loro adolescenza gasg¡tta.in•
s;eme.

Un figliuolo era nato in quel torno ad imannele,
e con esso era accresciuta- la: qiñet; felici à di qtie•
st'esso, e a mille doppi il pregiq della. Vila. mile
giovane madre.
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Cab!netto.
Atono ai natiganti.

Regolamento pel blocco dei porti nemici
e la cattura delle navi sospette dagl'incrociatoriDanesi.

I. - Blocco dei Porti nemici.
1. Un porto nemico è bloccato allorquando è chiuso

da uno o più bastimenti da guerra in tale maniera
che nessuna nave di commercio p0ssa nè entrare, nè
uscire senza esporst a pericolo manifesto di essere
catturata.
2. Al suo giungere alla stazione del blocco il capodel histimenti rispettivl notificherà if blocco con una

c'rcolare aperta a tutti i consoll delle Potenze stra-
alere della località; inviterà partmenti tutte le navlche al mo!DSÔto della notincas!*Be al trovano nel porti
rlspetti'lÎ a Assare 11 termine in cui potranno lasciare
N porio, e se questo termine à giudicato conveniente,
e cheapn sia oltiepassato in seguito non potri opporsi
allinselta di40este navi.
Lbordinato al piloti del Sund e del Belt di dare al

eaýItant delle navi che ricorrano a loro un esemplare
della pubblicazione relativa alblocco. I riloti dorranno
motlicare af foro capI I bastimenti tihe avranno riee•
Valo detto avviso. 8 Tolonta del Re che in nemma caso
al aðoperi la fona colle navi nento, a meno che,dopo essere state informate del blocco, non tentlab di
romperla In conseguenza la spedizione di uma nato
neutra Igr un porto blocasto, o la rotta che prendelamate Verso an simile porto poa sono ragioni anŒ-cienti pe,r la cattura di una nave neutra, come pure il
tentativo di"rompero la linea di blocce non produceIta simile effetto qualora le seguito del breva -inter-
Talle trascorso fra la dichiarssione a la notilleazione
del bloten vt à Inogo di supporre che la nave mentra
1100 era stats informata del blocco al momento la cul11 tentativo à stato esega'ts. Ita in questo case il capo
deve sollecitamente portare a conosoensa della nave 11blocco .e dopo averne fatto menzione adle carte di
4speelaimente sul documento che giustfaca la
assionalità della nave e sul giornale di bordo, rlman-derA la nave senza cattura e le laselera facoltà di pren-dere un'altra rotta.

.

.

L Se la nave dopo questo avvertimento fa un nuovo
Jentativo di rompere 11 blocco, o se, tenendo conto del
tempo.in cul la nave,ba lasciato il luogo di.partensa
o per qualstasi causa, si può supporre che la nave sia
stata illformata del blocer, si riterrà 11 suo tentatim
di entrage nel porto come contrarvensione meditata
del-Itegolatadbto di blocco, ed in conseguenza Terra
catturata,
A L 11aapo che non nobidirà al regolamenti stab Ilti
qui sopra per la sicostrza delle navi neutre, o che in
genetste abusi del suo potere in detrimento di que stibastimenti, incorrert in nua pena proporsfonata alla
astura del fatto, e potra inoltre essere condannate a
riparolia idsoniche saranno stati causada torto.

IL -- Cattura delle mari nemicAe o sospette
& Lacatturanon pu6 essere eseguita che dalle navi

dello Stata I capi saranno teunti di prendere e di cat-
tarare, per quanto i possibile, la navi qui sotto Indi-
este, clob:

, ,

a) Le navi appartenenti agli Stati nemici o ai loro
auddlti cariche di mercanzie nemiche; mentra le mer-
eanste neutre a bordo del bastimento nemico saranno
libere alPeccesione del contrabbando di guerra;

b) La navi che, contrariamente alle disposizioni
deh'art. As tentanodi roÊpere 11 bloccocolle mercanzie

di ppt sono earleg sepn riguardo alla loro naziona-
11th ed alb loro gpa)Ithi, vi y i
pc) Le nay( la ept muutragtã nonië,sinstlicata de-

bytne te, confortgementralfart.9del presente re-
gelamento, a chael ha smotivo dWiguardaremme
sospette pernro del motivi menzionatt alfart. 10.
'). Le navi appartenenti alle Potenze neutre ed at loro

sugjti, t¡tlalungge sla,tl propriegarlo 40Llorgparico,;
h4n petranno esspre pattprate.se 14 carte risguardanti
la nave od 11 carIce sono trovate in regola e che la
nave nonsia carica di contrabbando di guerra destinato
al nemica e se d'altronde non è 60ggetta &Ìla CattBra
conformemente all'ar

. 0,
8. Nessuna nave può essere fermata D& Catturata su

di un territorio maritttmo neutro.
9. Le carte che devono trovaral in regola a bordo

delle navl neutre sono quelle che, a tenore delle leggi
del paese al quale la nave appartiene, sono richieste
per giustiñeare la sua nazlonalità.
10. Si fermeranno come sospette e saranno condotte

per essere visitate le navt qui sotto indleate, cloë:
a) Le navi che hanno carte doPple o carte che si

ha motivo di sospettare false;
b) Le navl senza carte e quelle le eni carte, dalle

informaz:oni che si sono potute ricevere, sono state
gettato fuori bordo o distrutte in altro modo, sopra
tutto se questo annullamento é atate fatto quando l'in
crociatore era in VIsta;

c) Le navi che riñatèranno di ammainare le role
dopo averne ricevuto l'avvertimento, o chesi opporranno
alla visits del nascon&gli che si suPpongono celare
contrabbando di guerra,o le carte di bordi i
11. Saranno di buona preea: . , ,

a) Le navi appartenenti agli Stati aemici od al loro
soggetti;

b) Le navi 11 cui carico latlero consista in con -

trabbando di guerra. Sa invece solaulente nas parte
del carico consiste in centrabbando di guerra, H capi-
tano della nave scarleandola di sponíanen volonta, sta
nel luogo dova si trqva, sia nel porto IIpiù violao, può
evitare la cattura e; lo soarico esexato, potrà conti-
Anare la sua rotta col rimanente del caricò;

c) I.e navi che resistono con combagâto sua
cattura;

d) Le navi danesi riprese al nemic.a
.

11 trattamento inditto alle naTI ga! sopra monsionate
sara tigualtoente applicato alle navisospétteinensionate
an'art. 10, se 11 aospetto centro di case. non viene
dissipato,
12. Saranno riguardati come contrabbando di guerra

gli ardcoll qat appresso notati, cloë: esanomi, mortal,
spingarde, ogni spoole di armi, bombe, granate, palle,
cappellossi fulminanti, micole, polvere da sparo, sal-
nitro, solfo, corazze, oggetti d'armatara eforaltura mi-
litare, selle e moral, ed in generale tutti gli oggetti
suscettiblif di essere adoperati in guerra, ssIro le pror-
vigioni deg11 articoli summentorad necessarie alla di-
fosa deHa nave e del suo equipaggio, aalla supposizlone
perŠche i detti oggetti sleno destinati per un porto
nerntea

,

13. Se un incrociatore incontra un bastimento di
hommercio elle nom fa parte di un convoglio, il capo
dellincrociatore dovrà chiamare all'ordine il cap'tano
det detto bastimento per farlo venire a bordo colle
carte. Se queste si ritrovano in regola si lasetera alla
nave la facoltà dl condonare la sua rotta; invece se vi
sono giusti motivi per sospettare qualche impostura, si
mander& un ufBefate a bordo del basduiento Termato
per verificare il fatto. È proib!to durante la visita di
aprire o di sforzare aromdli, casse, cassette, barill, ba-
rilotti e austunque altro oggetto contenente una parte
del carico, come pure è proibito di visitare arbitraria-
mente gli oggetti del carios che non fossero rinchiusl.
Na se vi à motlyo di supporre che carte sospetteocon,
trabbando di guerra fossero nascosti in qualche sito,
l'ußiciale verificatore richiederà al capitano l'apertura
del nascondigli che sono considerati come sospetti.
Gli ulHclali che contravvenissero alle regole che pre,
cedono ne saranno tenuti responsabili.
1L I bastimenti mercantill di un paese nentro che

sono sotto la scorta di bastimenti da roerra apparte-
Ileati ad una nazione neutra, non sono sottomessi alla

vistta :,basterairiggespä elmyogile janiþ laglebla- Inma n. 108, per anni 18, a contare dal.3Ô BEttembr0
razionegliè le carge.¢iet bastimend autto la sua rtã $863 Systo aÃate t tol(ggsling gic m•

sono la (p.:olai chinon sonoscaricht de poptrat no se fáfþressidni, ineigera6ele hirstatosfera scÏsilli
18.ig:proibito gchi cattaga¡nn lysÏImepto, sett la aÊ com Ÿa ton diverse is;

medestma risponaaþllità chg stabilipa pg'ary 13 if¾rett&&Ífa divis. industria e commercio
scarica e, vendere, L'Ambiare, alienare o sottrarre un B. Sanxi
oggetto qualunque factente parte del carica; in pre-
sens;¾ capitano gdel gescopda del gggatode. A
torsta 86497APitquantoþÿ.esib le,m,etteg igugge
su tutto 11 carico o etdudere la bacesporta a ebiare
Le carte del b2stiniento saranno dal cAtturante in un

inviluppo suggellate col suggello del capitano preso e

del capitano catturante. Quindi 11 bastimento sarà can.
dotto, sensa che 11 carico à « etato aperto (a meno che
11 capitano non consenta ad aprirlo per la sua consef-
vazione), ad una dogana dire<e qualunque, o nel porto
più ricino che possa presçare un soccorso armato qua-
tunque al catturante. È proibito dicondurre 11 batia.
mento in na altro porto od in porto straniero a meno
che la tempesta, il temporale o la mancanza di prov-
vigioni lo rendano.necessario. In tal caso 11catturante
sarà tenuto di condurre 11 bastimento ad una dogana
danese appena le circostanze lo permetteranno e senza

che gli sia permesso di aprire 11 carico.
16. Però se il carico consiste in mercanzie soggetta

ad alteraW, o se 11 bastimento per causa di avaria
non può continuare la sua rotta, sarà permesso al cat-

turante, sotto la sua propria responsabillth o col con-
sentimento del capitano arrestato, di fare tttto ciò che
sark gudicato più conveniente per gP taceresst della
navee del. carico.

.
17. Appena na bastimento sarA stato condotto in

qualche porte della Danimarca 11 capo,del catturante
sarà tenub a face senza dilazione il suo rapporto alla
Commissione stabilita in virtà delf art. 1 della legge
provylsorladel 13 di questo mese circa la perquisislene
ed 11 glujielo delle cause relative alla cattura delle navi
nemiche o wpatte.
IIL - Conserrazione e alistentazione gelfegtdpaggio

di .sam asse catturata.
18. L'equipaggio di na bastimento catturato sari a-

11mestato e andrlto a spese del Tesoro Sno alla pro-
nunzia della sentensa. Peró ll capitano preso deve for-
ofre cansione per le spese in questione dopo che raf-
fare sarà stato giudicato in prima istansa, sesi appella,
mentre che se il Consigilo generaledelle prede si-pre.
nonela a soo detrimerito pagherà le spese dell'appello.
19. La gente dellegalpaggio trovata a bordo di naa

nate catturata e condannsta, sarà ricerata dall'auto-
rita maalcipale del luego che la trasforfrå come pr!-
gloniera di guerra alla fortezza 916 vicina se sono sud-,
diti di una Potensa nemica. I sudditi delle Potenza-a-
miche o neutre saranno cõesegnati al loro consoll ri-
sperdvL •

,

20, qualunque incrociatore dello stato der'essere se
pre latore dî un esemplaÑ¡ del presenteRegolamenta
Dal Ministero di parina 16 febþraio 18GL

Ordisu:a Austriaca.
I,1 data del 3 marzo 11158 venaepubblicats, per cara

del Ministeri degli Aftari-Esteri, della Giustlala, del
Cominercio, della Guerra e della Atarina dell' Impero
Austrisco, an'ordinansa relativa alla cattura di navigli
nemial e sospetti da parte della Marlos Austriaca, la
occasione delle estilità ordinate dal Regio Governo Da-
ness centro i basumentl commercian austriaal o priis-
slani, e contro i nar gH degli altri Stati della Confede-
rasjone Germanica, ansiosa a quella danese.

Torino,'95 febbraio 1861.
D'ordine del Ariaistiv i

a capo del Gabinetto E. D'Amco,

amarsso n'AGRICOI.TORA INDUSTRIA E COMMERCIO.

Estratto di nota per trasferfabente di privatire industriale
presentata alla Regia Prefettars di Torino il 5 marzo

,

1861.

Per scrittura privata del 26 gennaio 1861 11 sig. An-
tinori marchese Orazio ha Arteferto al'hig. Bartolomeo
IÞmatis, dimorante la Torino, via Bertola, n. 9, tutti i
diritti che possono competergli salPattestato di priva-
tira industriale ottenuto la compartecipazione con esso
sig. Bartolomeo Tomatis il 25 novembre 1863 , .To-

DIREZIONE CENER&LE DEI, DEBI'IO PÚBBLIC(f
DEL BEGNO D'fTALIA

11 termine utlie pel camb=o degli antichi titoll al
Debito Pubblico essendo stato nuovamente pororato
con legge del 15 cadesita uÍepp, n. ISS3,.a tutto marzo
p-ossimo, le rate semestrall delle rendite dichiarate

colpite dalladecadenza statiillis aß'art. 13 della legge
i agosto 1861 dopo 11 30 settembre ukimo , saranno
pagate dietro donisnda di soforo che hsado ritirato l
nuovi titoß di rendica italians.
I.e domanda per pagamento dovranno esstre.fatte

allag1(esfod4 generale o alie Utrestout speciali che'
hanno operata 11scrit'one délle muove rendite con

la indicazione dei numeri discrizione edi posizione ri-
sultanti dal tholl ricevuti.
Le rate semestrali delkirenditá dfehrarate colpite di

decadenza saranno pagate niedhntòMmÍni al pàrtatore.
I titolari, possessori o árenti dirgto a renditida

uniñearsi in rendita consolidata del Gran Libiti Ita.
llano, 1 quall non ritengano i corrlapondent111tolldo•
gnitivi o provvisorli, e che pere'o non afang in irado
di presentarli al cambio, song,arrergitt'di farnegal
chiaraslone alla D1rezione .generale od alle BlrestenŸ
del Debito Pabblico entran nooio fÑ l'prirEgd
I titoli presenntÎe le diènÏsii'sÍoi1%íte dopo 11 31

roarzo prossimo non daranno ptàdlrluo gb4tBA'll EI•
sfoni di rendita con godimento del semestm in corso.
I.e rate semestrali.delle ,rendite del comat! Debiti.

Pubblici di Napoli e di,Sicilla che pono, state versato
atla gia C9ssa g'Ammorgige 4 És fia"q
dell'Amministrastano dg! rami aliidd!¾ IUPO
lermo, saranno pagate si nt laÍl,'o av'enti diritin ebe
entro il nu67o termiae presenthrasÎ 'al caidde I IN
titoli o faranno altre dichiarazioni, 49 Ïh
Trascorso 11 termine nule deanttivamente stablBio

egnasurhterita lesse, tutte le ratesemé.tralimaturgte
sul,titou non ambiatig enge,rendite nonþeritte i
agrraona colpite,m a azione
mentovato art.13 della A ag s 1861.
Tog addÏSi febbrat I lii.

Riproituolamo dalPOsservatore Wissfine il.testá com-
pleto del tratá fraÃ'AusálaT*ls F n2O laGud
bretagna, la Prussia.e la aussia relativo aHa finalone
delle Isole Ionie colla Grecia,.goochiuso a Londra 11
14 novembre 1883, e di cui le rattache sono state
acambiates Enndra 11 t genealo 1888.

IÀ Ëomed lia santissima e indivisibile Triniti.
Avende,5. M..la RtWa del Regno unitopella 7812•,

bretagna,e.Irlanda fatto conoscere alll(mperatore di
Austria, alfimperatorti Fiancesi, alne di,gssia
e sil'ImjNystor€di tutte le flussie, ahe PAsembles le-
glslativa degli Stati uniti delle Isole Ionie essendo stata
pusta debitamente a cegatalone deb'igteÑone Ili'S' BL
di dara la saa ades'éne, alla riantene all quelle'igali
col Regno daturecia, si esprese aqanimemente la fs•
yore-di tale unione, edesseodosLeonci6 adempinto alla
condizione stabihts colfultima clausota del protocollo
sottoscritto dal plenipotenslari délle oaque PDÊ$LÒ Bl
1.o del'o scorso agosso, coal le suddette.Maestà; alob

'

lymperatole d'Austria, J'imperatori del,Fraàcesi, la
Regina del Regno unito di Granbregan e Jrlandt, _II,
Re di Pruasta e l'Imperatore di tutte le Randa delibag
rarono di antenticare l'ademieue da loro data a questa
riuolone con un trattato solenne

,
avendo stabillie le

condizioni sotto lequalile stessoTerrebbe posto in atte.
,
A tal ano lp suddette Maestá nom1parono a lordple-

nipotenstari i seguenti: ,

s. M. X Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria e di
Boemia 11 signor Felice conte di Wimpffen, suo plamt
bellano ejrettivo e incaricato d'affari presso R Governo
di S. ILL Graabritannica;

,,,, , , ,,
.

8. H. Pimperatore del FrancesL 11 signor ginigo de

Torniamo ora a mirare ed udire le due giovani
che abbiamo lasciate sedute presso presso innanzi
al fuoco del camino.
Aurora stringe fra le see le mani gelate d'Emilia,

e guardandola oon immenso affetto la sollecita a

parlare.
Enlilia lascia cader dalle spalle il mantelletto u-

inidiccio per la nebbia Vespertina, rigetta dalle sue
brune chiome il cappuccio-e, l'occhio animato da
tm dolore in cui ha la sua buona parte l'indigna-
tiope, comincia a dire:
© •- Sono fuggita che la nonna non sa di nulla,
edœ$ ti puoi pensare. Ah I sono ben infelice !
- O, Dio ! Esclama Aurora. .To mi sgomenti per

dafrveló.
- La nonna vuole che di dornant si irrulino i

iditi sþonsidàèol*sig. Negroni.
DoNili f Di già !¾)h povera Emilia i
3fi io md lo voglio, non lo posso fare a niun

add codesto. Pinttosto io fuggo.... Io faccio non
ed¾kc .¾ Prima morire, oh guarda! '

- Calmaii, calmati t
- Nonposso soffrire quell'uomo... Non lo stimo...

T.omo fare ad amarlo 7... Per eth egli pátrebb'essere
ini padre... Non- ti pam anche a te che ha qualche
cosa di ripulsivo nella saa'afFettata doltezza e nella
sua gravità contegnusa f... Ed io avrei-da passare
la mia vitr con loir... Aurora, per carità, por amor
di Dio, aiutami, salvami to.
- Ah I se lo potessi ! Come vuoi cire io faccia ?

La nonna ha una volontà di ferro. Le hai detto
qilbiche cosa tu ?
- 10 no... No tentato ; ma il coraggio me ne

vedhe meno sul bel principio.... Eppure non sono
timida!.... Appena le ebbi detto che desideravo

dirle una cosa al proposito di queste nozze, la nonna
mi fissò in volto quel-suo sguardo freddo ed aca-
tissimo che tu sai, pel quale io mi sentii come ge-
lare il sangue nelle vene, e colla sua voce metalEca
mi disse: - Ti ascolterð Volentieri, quando le sieno
cose di rilievo, degne d'essere udite da me e di
star sulle labbra di mia nípote: che se nonson tali,
meglio à che tu le taccia... Io stetti 11 immelensita
e non seppi più che soggiungere.
- E che vuoi to ch'io osi dire o fare? Figurati

se mia suocera sarebbedisposta ad ascoltare rimo-
stranze od osservazioni da me che non ama a niun
modo!
- Ma tuo marito? E li è pyre mio zio e tutore.

Gli è a lui che tocca disporre di tpe.
- Egli tede sémilte dinanzi 1&tFautorig Bella

inadre con aina*pnúnisslone cieòa'èche don'di-
scute.
- Dunge mi si lasciera sacrîticare, e nassuno

verrà in mio diuto?..... Oh retta a ciò che ti dico,
Aurorà! Se nii 'si cóstring a qitäl uiatrimenÍo,
morro com'è vero Iddio.
- Emihat Non dir cost!..... (Ed Aurora la strinn

ni senoe ne bacia la pallida fronte). Ah! gli è che tu
pensi sempre a lui....'
La fanciulla si scuote tutta e risponde conimillio di

effusione:
Ûh sl!.... si! Sempre!.... Tu sola sai come noi

ci amassimo e di che amorel.... to l'ama tottavia quel'
rnedesimo..... E qualunque cosa avvenga, non cam,
bierò mai.
A questo punto un forte picchiare alla nnestra, a

cui ha già percosso Emilia, interrompe le dae gio-
Vani. Autora si alzrsollecita e va ad hþrite te inve-
trate. Si vede dell'oscurità della tiettel, 'ché ora"ë

scesa di pieno, il fuoco del sigaro che Gustavo tiene in
bocca.
Aurara. Che c'ét
Gustavo. 11 signor Negroni che viene.... È oramai

presso all'entrata.
Emilia. Ch'egli non mi trovi qui a niun pattot
Aurore. Gustavo entrate anche voi. Non vorrei

rimaner,sola con quell'uomo.
, Gustare. Ver.go. .

Emilia. Ed io?
Aurora. Tu esci di nuovo per la porticina dell'a-

ranciera e corri al castello.
Emilia veste in fretth il mantellette e il cappuccio.
Avro-a. Addio.
Emilia. Mi prometti to d'aiutarmit

«Jurorp, garlergagEmaapele- so; er y
. . £µilie. E se nellagiovawricordati. ebo la povera
Emilla morrh.

a. Nonvoglio udirle queste parole..... Ma va;
sentodeÍ passi che s'accostano. Addio! > .

.

Emilia. Addio.
Indue giovani s'abbracciano, ed Emilia sgusciavia

per l'oscioline: in quella si graLla leggermente alla
porta che mette nella libreria.
-- Avantil Dice Aurora volgendosi a quella parte.
Entra il domesuco.
Govanni. 11 signor Negroni domanda ii.favor; a

essere ricevuto.
Aumra. Venga.
11 domestico si ritira, Aurora sta in piedi presso

la culla del suo bambino, appoggiata col gomito alla
spalliera d'una seggiola ; entrano it sig. Negroni g
Gustavo che lo segue.
Cristoforo Negroei è uno di que51i uomini che

non hanna mai l'aspetto vecchio poiëhó non l'eb-
bero mai giovane. Iminrazzato ad attribufrgli un'eth

precisa, chi da lungo lo conosce sa solamente che
da vent'anni egli ha quella medesima 11gura, quelle
medesime rughe , quel medesimo coloresulitiguo ,

quel medesimo sguardo coperto , quel medesimo

ambiguo sorriso. Si direbbe che egli ha stretto un

patto col tempo, di pigliare.molto prima del dovere
la maschera§ua nomo.maturo, çoila cogone di
portarla senz'alterazione ' e senza ulteriore invec-
thiamento tutta la mita. ,, y

IIa la fronte grossa e sviluppata che dinota potenza
di volontà e forza d'ingegno, e çiorenti intorno al

capo tozzo e grossolano delle chiome abbondanti ,
piatte, liscie di capelli duri e stecchiti. In sue sem-
bianze hanno un'espressione d'uûtilth esagerata e la
sue maniere un riserbo rispettoso che paiono molto
studiatineste tufto di nero cda f clioistanno
di mezzo fra l'abito clericale e il secolare, pulito
però, razzimato, non websa quile'he eleganza. Parla
poco, d'ordinario, con voce bassa, lo sguardo chine
alla terra t ma parla bene ,

con'modi e frasi di

perfetta compitezza e non sánza niostra di talento e
di erudizione. Quando si accinge a sostenere alcuna
opinione, pare essere trasportato da un intimo sen-
timento fuori della sua discreta taciturnità abitoste,
e disäorre con un contunicativo calore c¾ë si ac-
coste ad una vera einquenza.
Per la famiglia dei Valnota egli appstesa un illi-

taitato rispettà che si potrebbe dire venerazione ;
e per la gran Matchesa una devota, ammirativa af-

fezione, piehá di liccorte lusinghe.
M a qui, prima di prdeedere, non & inopportuno

sapere come questo personaggio siasi introdotto ed
abbia acquistato sirnpatir'èd autorità presso la Mar-

chesa madre di Vatnota.
canudy

*
* 3VrrmaeBosssia.



Rongaride Intrchese di Cadore, suo clam-
Šlanði incar il hoverno di S. lit.
Granbritannica y

e Irlanda, l'onorevollasimo Giovanni conte Russell, ris-
conte Amberley ,

de Amberley e Ardsalle
, parl del

Regno unito, cavaliere dol oobilissimo ordine dëlla Giar-
rettfera, consigliere intinio di 5. M. e suo primo se-

gretarlo di Stato pegli esterl;
8. II. 11 Re di Prussia, 11 s'g. Alberto conte 4 Bern-

storff-Stintenbttrg, suo ministo di stato e clamballano,
grancroce del suo ordine d -l 'Aquila nossa colla corona
di quereis, e gran comunendatsre del suo 11. ordine
dela casa di Hohenzollern in diamanti, grancroce del-
l'ordine Bucate della casa della linea Safsone-Ernestina,
e dell'ordine francese della Legion d'onore, cavaliere
dell'ordine imperiale russo di S. Stanislao di prima
classe, graëcoce del R. ordine del merito civile della
corona di Battera, dell'ordine imperiale persiano del
Leone e dtl Sole, del R. ordine militare portoghese del
Cristo, cavaliero del R. ordine di 5. Gennaro, suo sm-
basciatore straordinarlo e ministro plenipotenziarlo
presso 8. M. Bi'itannica, e
S. M. l'Imperatore di tutte le Itussle

,
11 signor Fi-

lippo bazone di Brunnow
,
suo consigliere intimo ef-

fattivo
, apabsselatore straordinario o plenipotenziario

pressa S. ILI. Britannica, cavalteredegli ordini di Russia,
grancroce dell'ordine Imperiale della Lerion d'onore ,
cavaliere deil'ordine reale prussiano dell'Aquila rossa

di prima classe, e commendatore dell'ordine austriaco
di s. stefano, ecc. ecc.
IÑali dopo avere scambiato i loro pieni potert e

trovatill in buona e dovuta forma, stabillrono e sotto-
scrissero i seguenti articoli :

Art, I. 5. M. la Regina del Regno unito della Gran-
bretagna e d'Irlanda rinuncia, verso le condizioni qui
sotto specificate, al protettorato delle isole di Cortù ,-
Cefallonia, Eante, S. Maura, Itaca, Cerigo e Paxo, colle
loro dipéndenze, cul 11 trattato firmato a P4rigi 11 5
novembre 18 ti dal plenipotenstari derla Graabretagna,
d'Austria

,
di Prussia e di Russia ha costituito in un

solo Stato libero e indipendente, sotto la denomina-
sfone di Stati uniti delle Isole Ionte, posto sotto la
protesione immediata ed esclusiva di S. -M. 11 Re del
Riigno anim della Granbretagna ed Irlanda i de'suoi
eredi e shoceEBOTI.
1.8 Loro Maestà l'Imperatored'Austria, FImperatore

del Francesi , 11 Re di Prussia e l'Imperatore di tutte
le Russie accettano, verse.Je condizioni qal sotto spe-
cificate, Pabbandono che S. M. la Regina del Regno
unito della Granbietagna ed Irlanda fa del protettorato
degliStatt uniti delle Isole fonte e riconoscono, con-
giuntamento a 5. M , l'unione del detti Stati al Regno
Ellenico. -

,
Art. II. Le Isole Jonie, dopo la loro unione al Regnò

di Grecia, godranno det vantaggi d'una neutra11th per-
petua; e per conseguenza messuna forza armata, navale
o militare , potri mat essere riunita o di stazione sul
territorio o nelle acqué di quelle Isole, oltre R numero
strettamente necessario per mantenere l'ordine pub
bitco e per assicurare l'esarione delle rendite dello
Stato.
Le Alte Parti contmenti s'Impegnano a rispettare H

principio di neutralità stipulato dal presente art colo.
Art. Ill. Come conseguenza necessaria della, neutra-

Lita, di cui gli Stati uniti delle Isole Ionie sono per tal
inodo chiamati a godere, le fertificazioni costruite nel,
l'isola di corf6 e nelle sue immediate dipendense, es-
sende oramai senza oggetta, dovragno essere demolite

,

a la loro demollslone si meguirà prima del ritiro delle
truppe inipiegate dalla Granbretagna ad occupare quelle
isole, nella sua qualità di Potenza pr0tettrice. Questa
demolizione si farà nel modo che S. 11. Ja Regina del
llegno unito della Granbretagna e dell'Irlanda stimerà
sotilefente ad ademplere le intenzioni delle Alte Parti
contraenti.
Art. IV, La riunigne dalle Isole Ionie al Regno Elle-

sloo non recherà alcun cangiamento af viotaggi ot-
enuti dalla navigaslone e dal commercio in virtà di
:rattati e convenzioni conchinse dalle Potenre estere
:ol Governo di 8. M. Britannica, nella sua qualità di
ptettrice degli Stati uniti delle Isole Ionie, e

Tutthgli obblight che ristitano dalle dettetransariani,
some pure dal regolamenti attualmente in vigore, sa-
mano mantenuti e strettamente osservati come per lo
massato.
Per consegneriza, è inteso espressamenté che I ha··
Itilbinti ed il commercio esteri ne'port! fonif, a rect-
srocamente I bastimenti ed il commercio joulf, nel
lorti esterl, del pari che la navigaslone.tra i portijonti
i quelli della Greela continueranno ad essere sotto-
lasti apo stesso trattimento e collocati nelle stesse
:ondisioni che prima della riunione

_

delle Isole Ionie
alla Grerja.
Art. V. La rinalone degli Statt uniti delle Isole Ionie

A Reglio di Greela non ingrmerà in nulla i prisicipit
tabiliti dalla vigente legislazione di quelle Isole in
ajÑrla dl libertà di culto e di tolleranza religicaa; per
Muiseguenza 1 dritti e le Immunità to materia di rell-
Ione, sanciti dal capitoli leV della Carta costituzio-
tale degli Stati uniti delle Isolo Ionie, e specialmente
i riconoscilbento della Chiesa greca ortodossa, come
eligione dominante in quelle Isole; l'intera libertå di
ultõ accordata alla Chiesa dello stato della Potensa
totettricae la perfetta tolleranza promessa alle altre
omanità cristiane, earanno mantenuti, dopo l'uolone,
a tutta la forza e 11 valore loro.
La protezione spectate guarentita alla Cblema cattolica
omana, come pdre i vantaggi, di cui essa si trova in
essepse presentemente, sarannosimilmente mantenutl;
i sudditi appartenenti a questa comunità godranno
elle Isole ionie della stessa libertà di culto, che fu
>ro riconosciuta to Grecia mediante 11 protocollo del 3
abbraio 1860.
Il princ o della piena ugusglianza civile e politica
rai adddlel appartenenti al diversi riti, sancito in Grecia
allo stesso protocollo, sara similmente lif figoro nelle
sole loale.
Art. VI. La corti di Fransla, di Granbretagna e di
assia, nella loro qualItà di Potenze mallevaririci del
egno di Grecia, si riserbano a conchiudere un trattato
01 Governo el enico lutorno agli accordi che potranno
sier resi necessari dalla riunione delle isolo loale
lla Grecia.

I.e forze militari di S. 11. la Be6'na del Regno unito
della Granbretagna ed trianda, saranno ritirate dal fer-
ritorio 4 g i Stat unitl ciel e is>le lonie.nello spazio di
tre mesi, op a presto Ee sarà Possl6116, 40ýola ratiŠcs
del suddetto trattato.
Art. Vit. L9 Corti di.Pranda, di Cranbrettyna e di

nuesia si ebbligano a comunicare alle Curti d'Austria e

di Prussla il trattato che avranno conchipsocolGoverne
ellenico, in conformita all'articolo precedente.
Art. Vill. Le Alte l'arti contraenti cotivengono tra

loro che dopo messi in esecuzion*Eli acc>rdi compresi
nel presente trattato, le stipulazioni del trattate del 5
novembre 1815, conchiuso fra le Corti d'Autria, Gran-
bretagna, Prussla e Russia, relative agil Stat Uniti delle
isole Ionie, cesserannod'asere in vigore, ad eccezione
della clausola, colla qua e le corti d'Austria, di Prussia
e di ilussia Kanno rinunciato ad ogni dritto o pretess
particolare che potessero avere su tutte o an alcune,
delle Isole o delle loro dipendense, riCOBOEclute dab
trattato del 5 novembre 1816, come fortisanti un solo
Stato libero e indipendente sotto la denominaziono di
Stati uniti delle Isole Ionie. Col presenta trattato, le
LL MM. la Regina del Regno unito della Granbretagna
ed Irlanda, l'Imperatored'Austria, l'Imperatuto de'Fran-
cesi, il ne di Prussiae l'imperatore di tutte le Russie
rinnovano e confermano la detta rinunzia in loronome,
pel loro eredi e successort.
Art. IX. Il presente trattato sarå ratiñcato, e le ra-

tlAche verranno scambiate a I.ondra nell'intervallo di
sel settimane, o prima potendo.
Io fede di che L rispettivi plenipotenalari lo hanno

Brmato, e vi hanno apposto 11 suggello delle loro armi.
Fatto a Londra, il quatterdlei novembre l'inno di

grazia mille ottocento e sessantatre.
(L.5.) Wimpffen,f'adore,Russell,

Bernsterff, Brunneto.

Dant-AncA. Copenaghen, 10 marro. - È stato c0Dse-

gaato al Re da una Deputazione 11 seguente indirkza
segnato da 2000 persone a nome della citta di Cope-
naghen :

• Sire,
Convinti che in questo momento un voto solo antas
tutto 11 popolo, cluè la salute della patria, e che qu•-
sto voto non si ptió compiere che coll' unionn e la
concordia, trottoscritti cittadini di Copenaghen pm
vano 11 bisogno di esprimere a V. At. la loro devozione
e oducia.
Si trova in grande pericolo la diletta nostra patria.

Fu astutamenta leso l'assestamento della successione,
che concorda col diritto e la storia ed aveva ricevuto
l'adesione di tutta l'Europa, e vediamo con dolore the
le Potenze europee, sensa ei5cace intervento, permet
tono che l'insurrez'one e la cupidità delle conquiste
violino la santita det solenni trattatt.
Con viva indegnazione il popolo danese vide al tempo

stesso che i suoi nemici attaccarono la sovranità della
Corona e l'autonomia della nazione. Abbandonata alle
sueproprie forze la Danimarca dovette cedere alla ao-

verchianza e il rostro valoroso esercito non può cgr
difendere che una picco's parte del prezioso suolo dello
Slesvig contro gli usurpatori stranieri.
Sire, in questo tempo di desolazione, non si può at,

tendere salute che da una perfetta unione tra popolo e
Sevrano. Noi ci appressiamo dunque at piedi del rostro
trono d'chiarando che, convinti della ferma risoluzione
di V. M. di mantenere, colt'aiuto d'Iddio, il diritto'e
l'onore della D..nimarca, noi siamo presti a fare tutti i
sacrifizi necessarif al soddisfacimento del dritto della
Còrona e del dritto del popolo, in meEEO alle BClagure
che desolano la Danimarca.
Nei supplichiamo V. M. ad obbliare le deplorabili

scene cagionate da una viva commozione, le quali
ogni buon cittadino altamente disapprova. Quali che
siano 1 decrett dell'Ounipossente, una et sa non can-

glerà e mai non cangió in Danimarca. Dè nella buolfa,
66 nella ria fortuna, la sincera deroslene pel ncstro
Ro e 11termo convincimento che V. M., d'accordo col
EBO popalo, si adoprera sempm per la prosperitàdella
diletta nostra patria. » . : + y

Il sig. Charusen, ricco negoziante di Copenaghen,
che oró, soggianse che i gentimenti di fedeltå espressi
nell'altoenzione al ite non sono meno vivi per la Regina
e la àsle famigÚa; la cui felice vita domestfea co'ma 11
paese di 51ola in mezzo al profondo dolore che lo op-
prime in questo momento.

M. ha risposto:
• Io altreal comprendo la necessità delP unione es

perfetta c6ncordia fra il re e4 11 popolo nelle gravl
emergenze pgOEenti. E la Deputazione che mi presentò
l'indirizzo può perció esserecerta che io non sarò mat
infedele at mio popolo, e che conosca tutto listalore
della sua deroatone. Niuno più idi me fu addolorato
per lo sgombra del Danemarke. Comprendo erlamilo
perfettamente 11hendmento generale di ¡irofondo do-
Iore che invase lametmpoli a qgesta laaspettata no-
tials e demidero perol6 dimentteare al tutto quanto ac-
cadde rpladvamente a quel fatto. E quanto lietamente
lo accolga la presente dimostrazione di deräzione lo
provero col mostrare al cittadini ill Copenaghen la 8-
docia che pongo in essi. Come lo sto .per mandag le
mie guardle a prenderparte alla difesa della contrada
to chieder6 alla guardia cittadina di Copenaglien di
custodire i reali palarsi in loro Tece. »

Il Re espresse analmente la stola di vedere presso di
eb tanti rispettabill cittadini, e 11 pregó a recareagli
abitantt di Copenaghen un cordiale salgtch

FATTI DIVEllSI
socasTA' ciMTABTicA BI Tosimo. - Domenica 20

del corrente marso, alle ore 2 pomeridiane, avrà luogo
nel casino ginnastare la consueta generale adunanza,
alla quale 11 signor! Soci sono pretrati d'interreirire

La Commissione Amministratrice.
NECEOLOGIA4 - I glOFDali di PEFig! BBBBBClano Cile

11 signor alaigne, constgilfre d!Stato in servizio ordi-
nario, 6 morto subitamente nella mattlon del 16.

È puro morto 11 signor De Tracy, ex-ministro, antico
deputato dell'Alltðr, e Oglio del celebre filosofo Tracy.
Quasi allo stesso momento moriva a Barigt 11 signor

Bureaux de Pusy.

ULTIME NOTIZIE
TORINO, 10 MAnz0 1861

11 Senato no!!a seduta di ieri proseg a tiellÉ df-
scussione dello Statuto per la fondaŽfone della Banca,
d'Italia e, ritirata dal senatore Scialoja a seátito di
osorvazioni in contrario del Iteinture e del Ministro
d'agricoltura e commercio la proposta da esso fatta
nella precedente tornata di aggiunta di alcune dis-
posizioni direlle alla maggiore rigilanza della Banca,
nè fu adottato l'art. 65 con unfleggera modifica-
zione.

Venne poscia in discussione l'art. 11 del progetto
del Ministero, riavialo a questo capo, alla quale
presero parte.il Relatore, il Ministro, ed i,senal0ri
Cataldi, Cadorna, Scialoja, De Gori. Digny e Di
Revel, ed attesa l'ora tarde non pote il medesimo
essere definilÍVamente VOtato.

La Camera dei deputati nella tornata di ieri pro-
seguì la discussione dello schema di legge riguar-
dante 18 perequazione dell imposta fondiaria ,

a cui
presero parte i deputati Giuliani. Berti-Pichat, Bog-
gio , Deýretis, Rattazzi , Mandoj-AÏbanese , Mazza ,

Biancheri, Cavallini , Leardi , Zanardelli , Mellana ,

Broglio, il Relature, il Ministro delle Finanze e il
R. commissario comm. Rabbini.
Ne]Ia stessa seduta furono annunziate due inter-

pellanze, per le quali verrà fissato il giorno dopo
la discussione della legge di conguaglio della impo-
sta. Una di esse, del deputato Bellazzi

,
versa in-

torno a' fatti di alcune Autori à ecclesiastiche com-

promettenti l'ordine pubblico, e intorno alle relazioni
che le stesse mantengono con i Vescovi della Ve-
nezia: L'altra, del deputato D'Ondes, riguarda l'oc-
cnpazione del Manastero delle Benedettine in Pa-

lermo, e i assegno di alcune rendite di Regio patro-
nato all'ospedale della medesima città.

DIAREO

Nella nota identica che l' ustria e la Prussia hanno
indirizzata il 7 marzo alle Potenza che firmarono it,
trattato yli landra, i duo Gabinetti fanno quella
proposta d'armistizio che giå conosciamo, ma vi ag-
giungono la condizione che saranno reciprocamente
restituite le prede fatte sul mare e che sarà tolto
l'embargo. Questa condizione tornerebbe a tutto danno
della Danimarca, la quale può ottenere in questa
guerra dei vantaggi mercò la sua marina.

Finora la Danimarca non ha ancora risposto alle
proposte detPAustria e della Prussia, ad onta della
viris-ignå pressionedell'Inghilterra. SecondoilDuily
.Vers la Danimarca avrebbe accettata la proposta
siella Conferenza, purchè come base dei negoziati
fossem presi i trattali del 18 le 1852, e non venga
imposto un armistizio.
Un combattimento navale sembra che abbia avuto

luogo fra 5 vapori danesi, 2 bastimenti prussiani e
parecchie cannoniere, ma se ne ignora l'esito poichè
il telegramam che accenna questo fatto conchiude
dicendo cile i combattenti disparvero alle ore 4
detro Gran:tz. Un recente tefegramma annuncia che
la flotta danese dirigevasi la HILLtina del 18 verso

l'isola di Moen.
I Prussiani hanco cominciato a bombardare Duppel

il 10, ma senza risultato. Frattanto le popolazioni
provano tutte le violenze di un'occupazione straniera.
La crisi ministeriale dura ancora in Olanda, dove

il Ministero non ha ancor trovato modo di comple-
tarsi. 'tharebecke cerca un midistro cattolico ; ma
non tapto facile trovarlo. Sollecitata da più parti
a dichiararq quale attitudine aviebbe assunto se ja
giierra dei Ducati s'allargasse, dicesi che l'Olanda
abbia a tuni risposto che si manterrebbe in rigorosa
neutralità.
Scrivono da Guayaquil , in data del 30 gennaio,

che iDtrattato di Pmsaqui , che ha messo floe in
un modo a inaspettato alle ostilità fra le Re-
pubbliche dell'Equatore e della Nuova Grenada

,
6

stato ratiûcato. Il generale Mosquera ha cominciato
il suo movimento di ritirata, e la più grait parte
delle suo truppe hanno già ripassato la frontiera.
In seguito degli ultimi avvenimenti, il presidente
dell'Equatere, .Garcia Moreno, aveva ,deciso di, di-
mettersi dalle sue Amzioni; ma oggi ha cambiato
di rikluzione, e rimane al potere.
L'Osservatore Triestino ha un telegramma in data

di Pesth36 marzo, che reca essere stati arrestati
in ghella citta parecchi individui, per 'motivi politÍci,
fra quali Paolo Almassy e Lodovico de Benitsky.

' DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefani)

Palernso, 18 marse.
11 Consiglio municipale nella seduta del 16 cor-

rente votð un indirizzo di ringraziamento al Governo
pel decreto di ocenptzio:e del monastero della Con-
cenone.

Londra, 18 morso.
La CameÁr dei Çomsmi hm respinto con 171 voti

contro 161, la pmposta di Strarey di prendete in
considerazione l'aswrzione del pmcuratore generale
di Parigi sig. Cordoen che implicherebbe un mem-
bro della Camera-dei Comuni nell'ultimo complotto
contro la vita dell'Imperatore.
Il Daily Neros dice che laÐanimarca haaccettato

la proposta della conferenza per i pucati, purché
come base dei negoziati sienu presi i trattali del
1851 e 1852, e non venga imposto un armistizio.

L'Seivir e Ifino enhanzia che dna H
conte di Sartiges presenterà le sue credenziali al
Papa, e alla sera terrà pubblico ricevimento.

Parigi 18 morso.
'No¢isie di 6ersa.

Fondi francesi 3 0¡ð (chiusura) - 66 15.
id. id. 4 t¡t OLO -93.

Consolidati inglesi 3 0¡O -• 91 7¡8.
Consolidatoitaliano50,0(apertura) - 68 30.

Id. i I. chiusura in contanti - ti8 30.
Id. id. id. fine corrente - 08 25.

(Valori diversi)
Azioni del Credito mobiliare francese -- 10Si.

Id. id, id. italiano - BIO.
Id. id. id. spagnuolo - 017.
Id. str. ferr. Vittorio Emanuele -- 370.
Id. id. Lombardo-Venete - 547.
Id. id. Austriache - Ali.
Id. id. Romane - 300.

Obbligazioni - 230.
Lisbona, 17 marao:

La flouiglia austriaca condusse a Lisbona un brik

danese che ha catturato.
Va crescendo l'opposizione nella Camera i contro

il progeito per l'abulizione del monopolio del ta-
bacco.

- Copenagk•n, 17 niarzo.

I Prussiani hanno incominciato ieri a bombar-
dare Dubpel, ma senza risultato.

Il figlio del console inglese a Cristiania, che venne
maltrattato dagli Austriaci a Veile, à giunto a Co-

penagheb.
Gli A$striaci requisirono nel Jutlands 5,000 buoi

e 2,500 cevalli.
Il nerðico sta ora ritirandosi nel sud del Jutland?

Parigi , i8 marar.O

Seconäo la France
,
la Danimarca porrebbe duë

condizioni nell'accettare la conferenza : la prima
che lo Schleswig resterk separato dall'Holgein , la
seconda che non vengano sospese le ostilità.
Il Pays assicura che in seguito ad un rapporto

conOdenziale spedito a Stoccolma dal ministro di
Svezia pfesso la Corte di Pietroborgo, il Gabidotkr
svedese avrebbe ordinato di accelerare gli armaa
menti.

Amburgo , 18 marse.

Dalla Gazzetta di Stmlsunda. Nello scontro naa
vale pre%so Rugen i legni prussiani abbandonarond
il combattimento vedendo giungere rinforzi af Da-
nesi. Le cannoniere prussiano rifuggiaronsi a Ruggen.
Le due corvette poterono giungere felicemente a
Swinemunde. Le perdità dei Prussiani non sono
considerevoli. Questa mattina la flotta dinose diri-

gevasi verso l'isola di Moen.
°

Phlermo, 18 marzo
Questa sera il Municipio offri al Principe un bril-

lantissimo trattenimento nel .giardino pubblico, 11
Principe trattennesi lungamente; folla immensa.
Ctedesi che la cavalleria abbia ricekuto ordiae di

parure.
Parigi, 19 marso.

Il Moniteur annunzia che le LL MM. hanno ri-
cevuto il duca diCoburgoGotha in adienzadi congedo.

Londra
,
10 marzo.

Camera dei lords. I.ord Russell domanda ad El-
lemborough di ritirare la sua mozione

,
essendovi

buone speranze che la Danimarca accetti la conte
renza e l'armistizio sulle basi proposte, benchè ciò
sia ancora incerto. Lord Ellemborough risponde che
la sua interpellanza non era fatta per spirito d'op-
posizione, ma pert.hè gli rincresceva di veàti cb
la,discussione su questa pendenza vemsse sempys
gýo a.

Dnsda, 19 maarra

11 Giornale di Dreada conferma che la Daiiimarta
ponga come condizione per accettanikýnfennzË
Ie basi del protocollo det 1851-1852 e che la Frana
cia domandi che vi sia rappmsentata anche la 0

germamca. ,
Amômrgo, 19 s¡ara

Alcuni legni danesi.coniparvero innanzi-Ekern-t
forde; temesi uno sbarc venne speditÀ nuoÑ
truppe in quella, città. «mho,

CARERA DI CORRENCIO ED ARTI
BÓRSA

,
DI TURINO,

(Bollemine egicisie)
,

19 Marzo 1861 - Pondi pilliblief.
Consa!!dato 5 0¡O. C. d. m. In cont. 68 1 15'25

15 - corso legale 68 15. -,tag lig 68 20 15
15 ,pel 31 marzo, GS 15 13 15 15 50 50 45,
13 85 17 li2 50 50 52 I¡S 58 1¡S 52 l¡S 45

- 15 A7 1¡$ 55 55 55 pel 30 aprile
8085A DI ¾AP0tJ & 1(iiarso 38

(Dispaccio eglaisle)
Consolidato 5 010, sporta a GB 15 chians a 68(16.
Id. 8 per 010, aperta a is 95 ehtusa a 13 25.

8085A DI PARIGI - 38Marzo 1888. •

(Dispacca spechis)
corso di chtosura pel nos del mese entrea

Consolidati fuglesi - L 92 a $17;8
3 o¡o Francese (vaglia staoe.) • $5 93 66 13
5 o¡o stolano a 68 40

.
CS 20

Certincati del nuovo prestito a a e . .

Az. del credito mobiliare Ital. • • s BIO e

Id. Francese a 1087 a 1061 a

Azioni delle ferroris -

Vittorio Emanuele a 374 a $25 a

I,ombarda • 513 a 565 a

Romane a 361 a 860 e

0. Paraf.s gerente.
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BANCA NAZIONALE
DIREXIOllíE GEMER&LE

(2.5 pubblicazione)

A tenore di deliberazione del Consiglio
asperiore,
L'assemblea renerale degli azion'sti, <'a

convocarsi in Torino a termini <t-il'art. 52
degli Stata'l, avrà luogo il 2!! del mese core
rente, a mezzogiorno, nel palazzo della
Banch, FItuato in via dell'Ars=Lale, n. 8, e
si dividerà come at so'ito in due t ruate.

L'ordine del gioran delle medesima
è il segu¢nf¢:

1.a torni a. Binnovezione parz ale del
Coasidio di ik ggenza deha sede di Torino;

9.a tornata. Itendiconto delle operazioni
delfeegreizio 1863.
Agli azi>ulati che hanno diritto d'interre-

nire a tale assemblea, viene diretta una

lettera c!rcolare, che dovrà essere presen-
tata da ciascun laterveniente all'entrare
noita sala.
Torino, 14 marzo 186L 1171

MONTE Di flETA' AD INTERESSE
DI TON1NO

Lunedi ti marzo corr. e giorni suenessivi,
avrappa iguen gl'ageanti per 14 Mendita del
pegni fattisi nel mese di ay,osto scorso. che
nom Terranno riscattati o rinnovati. 1123

siguilcT4 ANOWa554
DEI PANI DA CAFrÈ

$4 G‡udenzip ferrari. casa propriq. Torino.

0:1 Astosisti sono invitati al,'Assemb'ea
genergh straordinarl; ps I gIt rno di mer-
c ledi, 23 corrente, alle ore 3 pom.
1411 L'AMMINISTitMIONE.

Banque Générale Luisse

I.e onseil diadmir.istration de la Banque
gásärale Su!;sq inforage 4tt. les ac fou-
qqlres ;¡u'il 4 f à (r. 5 par act on ence-
rament 114 ree 'à comµte de dividende pour
Pexercice 1863 1864.
Cet à compte sera payé à dater du pre-

Inler geril pro in, cqatre la realise un
egupon n. 11.

A GenAve, à la banque générale sulsse,
rue du ilhos,

A Paris à Pagance de la banque,
A Londres à l'agence de la banque,
A Berifa ebes AIM I. Sternberg et C.,
A Igria che; 51. Ch. De Fernez ban-

quier. 1271

1172

ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO
e S•;uola preparate.ria

alle Ris. Aeensiomie
e Osallegt Wasittari

ed alla B. 14euela di Marina
Torino, Borgo S. Salvario, via saluzzo. n. 33
L'accettago ancheper la'4cnola 411 evi este of

OEITOI*EtBRA - CUitA
PISTONO, via causolata, n. 8. Torino 6

AVVISO PER AFFilTAMíNTO

Per trajtare dell'af5ttanya del ten'mento
la barbera coltivato a risosntle fial di siente,
propriodels'gnortfratellisal.nofuLorenzt:
tuvolgersi in torino al signor Pletra s.

linq all'albergo la Lgur a, o nello stu tio del
qctal Operti e Bonacossa, via S. Agost no,
aum. 1.
Livorno Vercellese al signor geometra

Tommaso Almasio.

Vercelli, al signor nota!o Beg'fa ed al
proepratore capa Gitgeppo Ferraria succc4-
aore Vergaueo, ed in
f'avaglia al signor Ferdloando Salino.

1111

EMOANTO VOLONTARERO
di ricchi mobili antiçhl e moderni, luel da
aperehto, tappezzarle to seta di vario gone e,
dipipit ad olio di buoqi auteyi, túancherie
da tavola e da letto, argenterie ed altre
massèrte id uso di famigils, is farsi s prouti
contauti, nei giorn1 21, 92 e quinoi nel di
29 del corrente mese e nel errorni su•res-
mvi, dalle ore 9 alle 14 e (lalla j alle g di
clascun glerne.
In sia S. Francesco da Ptola, 8. 22, casa

del collegio caccia, plano 1.
Torino, 11 plag iggg.

1881 Car. not. Car'p arte.

AVVISO D* A@TA
per sendits dí&tai sta6i'i ai pgéblä' ia(çgt(
Il notalo e eegretario dega giudvatura di

Luserna, Guido RebaWas ». no'18-a, the
nelPufnef6-di detta giudicatura, alle ore 12
meridiane delli 28prossimo anrile, proce-
derAgd instansa degli Lorenzo. Giuseple e

Natalina4 fratetH qwrollaEnri o, residenti
in Venerfi Reale, ammeast al benefielo dei
poŸeri, 'nelig loto cinas contro Gragha
Lu'gl di GRéallo, ed altrj, giftocaato e de-

liberamfeto di dqe pizza campo popohte
di p ante castorne, núci, golst e pomi, con
casa, entrostante, capiente rius. 12 yem-
bri, atto if tutto sul terruorio di Luserva,
r*Bione Farchtno, del to ale quaptitst vm
di are 106 68 e di una y zaa bozzo e roe
dhe, di are 41, 53, sittg n ara, rer one
Fuerine, la un iotto solo e sul presro uf
L 800.
Pede relative nokzio dirigersi alPcfBelo

de"q giud.catura et i nserna, ove saranno
y sib 11 press a 11 >ottoscritto tutte le cond -
zioni della vendita annesse al r119scia o
ban io.
Notato Guido Rebaudengo segr. dellagin-

dicatura di Luserna. 1304

REGIO (CONOf,1ATO GENERALE

RIUNIONE ADRIATICA .....'2...
...

- nell'uŒriodell'economatogeneralesl esporrå

DI in vendita la tenuta di Campolupro, posta
presso Vigoue (etroendario di I Inerols ), della

COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI ÈÑÑ.l. (°i
. - otto ann! cost'interessi Ll 5 pet 0,0. 1333

istituita il 9 Maggio 1838, autonzzata coi RR. Decreti 13 novembre 1853, e 14 Luglio 185ô.
OSPED.k!Æ MAGGIORE

FONDI DI GAllANZIA 27 MILIONI DI LIRE ITALIANE. DELLA DCE t I RMIERCELLI
Proprietà della Compagnia: il grandioso palazzo HOTEL DE LA VILLE a Milano,
sul Corso VITTORIO EMANUELE dirimpetto a S. Carlo; - il palazzo LOREDAN

sul CANAL GRANDE a Venezia; ed altri cospicui palazzi e case.

Cauzione al R. Governo L. ¾0,000, rendita 5 per 10ð vincolata al Debito Pubblico

Lit COMPAGNIA ANNUNZLa
DI ATEÌtE ATTIVATO ANCIIE PEL CORRENTE ANNO $Û$

LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO

CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE
Nel prossimo passato 1863 quasi tutte le provincie del Regno furotio por troppo devastate daHe grandini che si sacesssere sensa
regr a dall'4prile a lo tubre. 41tggala di api oitori che on avevano ricordo affassicurastone et viddero tolto ad un tratto L
fruite di luogha fatiche, e tutte le istitusloni che provvedono in Italia contro questo infortunio ebbero a lamentare una delle an
aate più calamit te ch'es-e ricordino.

.

Ad onta dí cró la 11 UNIOlsB AUR ATIG4 DI FI(USTP, non iscoratriatada tall greendent!. e conniandocheaPPunto 14 sempre
p à ric noontuta necedilà dele A<SLtURAZIOY A PitElitO FI+O CONritO I.t t.BANDI%E sia per oŒrirle, nelfampliato numero
fe'suoi . lienti, un margine a risultati yleno utsastrosi, ha risoluto di assumere anche nel corrente ana3 le assicurazioni ¢ogtro I
temuto flagello.
Ip conce•s on! Bdittate a fqvare degli as¢curati nel p. p. esercizio rimangono, megrado flofelice esito del medesimo. ferspeeòavariate. Le con ifzteni generall della pol zza sono le stesse ch'ebbero ylgorg tel itst;3 - La tarifa, 11evimilmemente aumentyta

u path1 prodotti, fu pel maggior numero d'ess! lasciala ident:ca alla precedente o r:bassata.
O lesi elenienti, cui verne già fatte ottimi aceoglienza dovunque, egngiunti ella ortpal nota correnterza ¢ella Compagnia ne'I q idare e pag ro pronti ed \qtegrall I comeensi, (g danno ragionevole lusinga di scorgersi sempre più onorata dalla cilentela diotaro cite al una malintesa eacnomia preferiscono la piena certezza di conseguire 11 presso del loro raccol:1.

botto il ti‡olo 4i Sant'Andr¢s

Avvistr d'asta

Alle ore 11 antimeridline di martedi 22
margo corrente, PAmministrastone del gres
detto O,pedale procederà nella constetssait
de la sue adtinanre per mesgo di pubblige
in anto all'appaito dell'imprega di ricostru·
stone di una parte del fabbricato tuserviente
at pio Instituto, second a 11 yirogetto ciel-
l'ingegnere architette E tore Tartara.

L'asta verraapertasul presso di L.100tm ,

ed 11 de lberamento segafrà aq'estinstone dg
candela vergine a favore del miglior offe-
rente in r basso ao la stessa somma e sotto
Po=servanzadel capitolato d'sppalto cho3ro•
vasi depoitste ce 14 perisia, 941 cas.ilario,
col p ani elf disegni relativi presso la ge-

- groteria dell'ospedale medesimo,
il d Iberamento seguira qualusqqa sia

11 numero delle efterte, trattandoet di so•
condo incanto.

Vercelli. 11 marzo 1881.
Per TAmministrazione delf0apsdals wagg.

1383 Atr. Paolo ALDA segr. capo.

DA VENDERE:Fa'"W',¶
calli de Myuca leri, cou Viitna e Uposchi an-
nessi , dt g.ornále 19 inotrea. = Dirigersi
la Monaalieri al portinaio del pollestolteale.

1121)

DifrBDAmilBETO

O RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' ASSICURA ANCIIE CONTRO
I DANNI ÐEGL' INCENIM

E DELLO SCOPPt0 DEL CAZ
Le case, i negozii, le derrate, le mercanzie, gli utensili, le

- macchine, le ofncine,
gli stalsilimenti industriali ell ogni loro prodotto, ecc.

Ewa presta erlandia la sua garanzia per le MERCI IN TilASP011TO aulle ferr6vle, strade comuni, ûumi e laghi, contr9 qualsiasiaccidente o minis ro del vlaggio, oltre a que lo n'incen Jio;
ed esercita inoltre le ASSICURAZIONI A PREN:0 FISSO '

SULLA VITA DELL'UOMO e per le RENB1TE VITALIZIE
LA RIEN'ONE ADRIATICA DI SIGERTA' nei precedenti 20 anni di suo esercizio fia risarcito circa 100,000 Assicurati,col pagameulo

di oltre 75 MILIMI di Iire italiane
e dal 1854 al 1863 essa ha pagato per risarcimenli NEL SOLO RMIO GRANDINE nelle antiche provincie del Piemonte
del Lombardo-Veneto e Parmensi, '

oltre SETTE MILIONI di lire italiane

Preso l'alli-lo ds!PAGFNTIt GENElttLE (Is Tonimo, Via at Po, M. 25, piano nobile, corte del Sussembrino), nonché prean
'ufficio debe AGENZIE Pr.INulPALI in orni r•apoluogo <tl Provincia o Circondario, si avranno gratis tutt, gli etampati occorrenti a
formuisre le asaleurazioni, ed ogal fesiderabile schiarimento.

I rappresentanti ?Agraria generale di Torino
13g Tí'DRO eo (Banch ers).

Pietro, dtmicillato in questa cirô,iu a to
41 parere del Gunsiglia di famig is, in d ta

11 Consiglio d'Amministrazione, a norma dellarticola 10 derli statuti snefall, ha con- corr ute m , obovo on n di

vor ta a* Assemb es generale degli Azion sti per il g orno 23 corrente, alle ere 2 pomte emanava a ro deereto di qu-sto sig, prest-
ridlaue, megia Udial della Sacletà. 41i'unicina di Porta Malµno• dente dri lodato tribonale sotto 11tr14ett3
A mente deh'artic.la 9 ha dristo d'tatervenire all'Adunenza egni possessore di 10 mese, col quale venne fissata Pullenza cel
op ù Az oui. 1212 tribunate stes-0 del Si c arrente mese perfinterregator o del i n'gl Ferri, d'ignota di-

VWEBO mer e per roggetto della di lal laterdi-

Novara, 10 marzo 1861.
ll sottoscritto renda a pubblica notizia

th ti causidico cigseppe Itaimondo solims Moro P. sost. MilanesL
1194 procuratore esergente pre so il tribunaledel

circondario 01Ortstavo, cessava daireserci- 1330 SUNTO DI CITAZIONE
= le 1p3 m4eNpË61 ccuras di lui

11 giorno 14 del enrrente mese fa Inti-
mata, ad istanza di Mo'se Basesi, nos cita-S'là Cpus, agoraani Solinas figito. sleng alla 45ta Bakeyell, A.uth,y e compa-I.e snarché aux chevaux fonde gela di Londra, per capparire davanti al

à Koenigsberg en Prgssp aura ymczagostgg laEgo critmaale di columercio di Torino, nel
. • giorno 23 venturo seu•mbre, ore 2 pome-lieu le 5(), 31 14ßi et g 918 (IB ger iscrivere, d'ogog qualità ed ottlata ddiane, altoggetto di protackre suba con-

CellO 80BÊO copia lettera, a pressi discreti da Ta feras o revoca dpil'inigsp rilasciata
' Giuseppe, vla Kodne, guar 6, rimpetto dalIQ stesso tribunale êqq ugereto 15 cor-

Les haras les plus renommés de la Prusse magazamo delle Merci, Túrina 1113 rente mese
grienta e et de la I ithuapie gayotent à ce

Torino, 17 marzo 1881.marci é des chevaux du sang le plus pne,
et les acheteurs y trouveront uu cholz aussi Belli proc.
riche que var;é.
Le chem n da fer de VEst r. pris toutes Beroveone Giuseppe avendo smarrito un. 1336 OITAEluh&

les d;spositions peer faciLter la trqueport mda i azioul della sop.età anonima per h Can atto delfosciere della gualeatura di
des ch vaux faobricazione di arque gasone, stablitta in 3turazzano, telestino Pasteelco, del li cor-
Koemigsberg eg Prusse, le 2 mars 1861.

T iri; o, a lui inansate cet num. 313, 62 rente mese, suitinstanza delli lUglo Glu-
179, 847, putrdica il presente avvaq a seppe fa Domenico a CuniberLI Giacomo di11. DE r.ARDELEDEN ti. DE GPOLIIER
norma et 1/ad 10 degli statuti d quella -o- Lorenzo, ves.ne ci:sta Pejra Alessandro fu

propr ela re. proprrét tre cled, po-tati da a to del 7 gennaio 1836, Ukaqçi, gig 4. mic (iata a attraig!!A, in era
--- O gala Tur.ano, d !!¡ tendo chiunque p* di domicúlo, residenza e dimora ignet , a1338 NOTl¥lCA410NF tes.e asere ragsvoi of opporsi al silascio di comparire av9nti il sig. pregdente cel trl-Li 19 febbeato ubiruo, sulfinitanza d' il nuoyl titztl a volerte proyqvre, 1146 bunata del rircundaria di .ilentosi, un ta-

ria Bor.lino ed in i·rza di santesza 11 d - isente a suo fratePo Giuseppe, ed alfud!»ura
ce mtre 18ti3 det giudica sezione 4tunce del 0 corrente mese, ore 2 pomeridiane,
a sio, si è proceduto a piruoramerito di mo- AA gg'ggg'g14HE al presente pervedersi su orífzare la spediatone In formab il es sten i al phno 1.9 d lla cass n 8' EDIFlZIO da filatolo e filaturain coll gro, escoutiva del testamente di Pojra Gioanni fu
y a Ginho, in odio di Ar -tn e Tosa Fot"

esa og one o'a qua purecue ed abtog tauseppe delli 34 d.9embre 1811, ro¿ata
que, d aom clile, r denza e riin•ora iguou, da ate, tel. disuinza di ch lore. 10 da 'lorino þrocht.
ec llo stesso : tio a ust cati als tuttaalt. cuja Ferrovia al y v. Dirliµrsi in lor L o, tieng¿Y), il lß marzo 1864.
Torino, 18 na 1 isost. Arecstatsá tig anta lereas, u. 20, al rLaalo. -hil þiengini sost, 13Ieggini p. c.

Skrdana Gioannt Battista, negasian+e da
carts, residente in Cuneo, per ogalkffettð
che di dirhto, deduce a pubblica notisia
che 11 di lui figile, per anme pure Gioanni
B ttists, non p:rtecipa in nesmun medo, r.6
per verna titolo al negozio da lui esereFd
come e dove sopra. Che pareib ch unquq
segga a ricevere commissioni, od abbia g
(are trasmissioni e etnLratti a noale e pty
conto del negozio suddetto,,s! accertt prima
di avere propriamente a fare con esso Gior-
d2na padre, mentre egli non riconoscerà
asolutamente verun ordine ocontrattodate
q coachiuso dal ridettQ til lut !!$110.
Torin», li 18 marzo 1864.

1334 Gierdant i tavanal lia(Cata,

1345 IIISOLUZIONE DI SOLIETA'.
Il 13 del corrente mese, venne di onoa

accordo rie ,1:a a a cletà contratta tra i si.
gnori Pancrasfo Dubols e Giuseppe Durando
per resercizia d'un negós o da speechiale 4
Vetrato Ig questa città, tha Dora Gro sa (tu•
mero 3. restendone s *le consolidatario, ceni•
presi i crediti, 11 signor Durando coa•ob-
bt go però al provvedere all'estinzionedelle
passintà det negosto stesso.

Torino, 18 marzo 1861.
Belli prot.

NOTI¶ICANZ& DI SENTE182A
Can atta detruselare Luigi Satragno della

regla giudicatura della sez one Monvlso
,

seane s.utificats, at lastanza d-i s'g. Giu-
seppe Cerami, al sy. Gario colombi, resi-
dente in Beklozona, la sentenza emanata de}
alg. giudice della detta sextone Montise,
co la quale 11 Coloir.bl fa condannato al ps-
gamento de11e summe ivi anastate, ed una
simde riod8canza venne fatta a termini delt
l'art. 62 del codiae di proced. cly.
T riae, 4 18 marzo 1864.

1333 0 Chiora p. c.

1300 VFNplTA AI PUBBLICI INCAl1TI
iklls cit à d Ivrea e nell'u01cio del notato

Angelo V teoria Ripa,. nel gh convento di
Ban Francesco, alle ore 10 di mattina del
2 a;arile prossimo, si procederà avar.ti 11
detto notalo del. gata con sentenza det tri-
bugate del circondarte del i corrente alla
vendita per mezzo di pubblici incantL delle
ragioul di proprietà spCilbbti alla fallita di
Francence cavallo sorta una casa civile
posta siella città dlvres, suna Vit-
torio Smaagele, parrocch!4 dal SS, 8 atore,
comune e i ind191sa fra detta f;ût il sig.
Pietro Cavalio e la proie nata e assf.tara
del alguer Giudo Casalto
Tsti ragioni sono determinate nelllastra•

mento di divis'ena 21, magg¾ 1855.
Ilipa; la caea di enDi tratta estima
complesso in L. 10.400 son coinpurt
comòda divisline, si asagnava ib'aiier fil•
lite Francesco favallo ret una q••ata cor-.

risp>nden'o at rebre di L $2,433, at s'grog
Potro cavallo petelm!Ie quota, ed alla pro.o
del fiul o per L. 23,290.
I?a-tm al apre sul partito «lierto dat s'g.

Pietro Cavallo, di pagare clo- al creditori
deha fatica la somma 61 L (000 e di as•
aumere 0 carico del censo stotrio di aa-
noe L 80!), a favore del agnor Enrico Ca-
vallo e so to 1.9 rondizioni apaarenti dal
bando sta upato 10 corrente marzo.

Ivrea, 11 marza 1861.
Any la Vitto-lo Ripa not deleg.

Alla Gazzetta d'oggi è annesso un supple
mento ¢ongensats panssent ed inserzioni
Isgali.

Torísio, Tip. tv. FAVALE e Cott.p.


